Sono stati resi noti, nel testo definitivo, gli ultimi ritocchi al decreto legge del “Caro Leader” (come chiamavano il Presidente della Corea del Nord, giustamente anch’egli non eletto).

 Le disposizioni nei nostri confronti del decreto idiotamente definito di liberalizzazioni (ci fanno o ci sono ?) devastano ulteriormente la nostra attività, perfino istigando i clienti a farci causa, ingolositi da illusori risarcimenti, mentre le polizze di assicurazione che stipuleremo d’ora in poi arricchiranno le compagnie (che sappiamo bene quanta voglia abbiano poi di pagare) e -se il massimale delle nostre  polizze personali non sarà assai alto e dunque tanto più caro- non otterremo incarichi che da clienti  poverazzi, mentre enti pubblici e imprenditori selezioneranno gli schiavetti Avvocati anche sulla base del massimale di polizza.  

Marcegaglia, con bin-Loden al governo autoritario, ci hai vinto tu.

Mentre lo stato viene saccheggiato da milioni di parassiti politici e parapolitici, continuano ad essere erogati stipendi pubblici di livelli inammissibili anche all’armata di amministratori delle decine di migliaia di enti pubblici, mentre continuano ad essere erogate pure le pensioni pubbliche colossali (sapete quanto incassa mensilmente Ciampi con il cumulo della pensione da Governatore della Banca d’Italia, forse di una  cospicua pensione integrativa, delle indennità pensionistiche per essere stato due volte Ministro del Tesoro e Presidente del Consiglio dei Ministri, poi della pensione da Presidente della Repubblica ed ora quasi certamente anche compensato quale senatore a vita ?).  E gli stipendi di tanti boiardi di stato persistentemente cumulati con altri incarichi ?  

Eppure la stampa parla male di noi ed esalta loro (Ciampi, Monti, Napolitano, Catricalà, ecc. ecc.).

Quanti personaggi super ricchissimi a spese nostre, mentre i più in vista dei 1800 giornalisti della RAI (un numero pazzesco-pazzesco, tra cui alcuni con  retribuzione scandalosa) ed altri giornalisti non RAI (ma quasi tutti della congiura) pompano ossessivamente l’immagine di Monti e suoi, con quotidiani osanna, copiandone il tono da preside prendendosela con l’evasione fiscale  (mentre da anni lo stato si indebita per pagare le pensioni cui ho fatto sopra riferimento).

A proposito, sono 51 giorni che Monti non adempie alla promessa che proprio lui aveva elargito di pubblicare i patrimoni dei suoi ministri, volontari per la patria.  Perché da allora, invece, tace ? 

Il più grande attore di tutti i tempi (Mario Monti, che per essere creduto scandisce lentamente le parole) aveva promesso (ma che dico:  reiteratamente assicurato):   “riforme ed equità” (alla luce dei fatti, era una feroce ironia, degna di chi legge solo la stampa finanziaria anglosassone, la quale ha funzione di araldo del parassitismo globale, che ho iniziato ad odiare da quando da giovane avevo lo studio a Londra e mia moglie inglese è d’accordissimo).

E noi siamo massacrati.  Viva i tassisti, viva i farmacisti, viva i notai, viva i camionisti, viva i commercialisti, viva i giovani di Piazza Tahir.   Le manifestazioni di astensioni per la protesta dell’Avvocatura romana sono previste per …. fine febbraio.   Grottesco, vero ?

Intanto, (presumo ad Auschwitz, località storicamente idonea a massacrare definitivamente le vittime di precedenti vessazioni e stenti , come noi) i nostri nemici associati stanno covando l’attuazione già delegata dal Parlamento della riforma del nostro ordinamento, con la sottrazione della funzione disciplinare ai Consigli territoriali e gli altri orrori, tra cui la vittoria del CNF -che pur essendo soltanto un organo giurisdizionale (il nostro TAR domestico) e giammai un organo rappresentativo- si arricchirà invece di potere e vedrà infine consacrata la sua strabiliante invenzione dei crediti formativi, il cui regolamento ho sempre gridato che era illegittimo, non avendo il CNF la potestà regolamentare …..  finora .

Intanto, al Comitato dei Delegati della Cassa mi sono arrabbiato (e mi fa male) per la delibera che onera i pensionati ultrasettantenni (lo saremo tutti, compresi gli attuali giovanissimi, che anche essi ignorano la botta che li aspetta):   miei cari lettori abbiate ora pazienza, perché sto quasi per finire di scrivervi, ma è indispensabile che sappiate.

Con l’operazione Poseidon l’INPS aveva attaccato i tanti lavoratori autonomi non iscritti alle Casse di previdenza di settore (come i 60.000 avvocati non iscritti alla Cassa Forense) chiedendo il contributo del 26,70% sul reddito (gloriosamente Monti lo ha aumentato al 27,70%) e l’INPS, avendoci preso gusto, ha gioiosamente predisposto l’operazione Poseidon 2, per attaccare anche i pensionati non più iscritti alla Cassa, perché la pensione è stata loro liquidata. 

L’INPS-Poseidon 2 aveva iniziato dunque a pretendere dai pensionati anche avvocati il 26,70% (allora non c’era Monti, con un punto in più) sul poco reddito che tali Colleghi ottenevano, per  esercitare il cervello (motivo di longevità) e, alcuni, addirittura per sfamarsi per la modestia della pensione.

Per salvare tutti questi poveretti dalle grinfie di Poseidon 2, il governo Berlusconi (solidale ratione aetatis, o soltanto giusto ?) ha emanato un decreto legge dello scorso luglio, convertito a settembre (meno male che Napolitano -distratto dal suo ossessivo protagonismo- non si era ancora concesso lo sfizio di investire il nostro Caro Leader, il quale -invece- col cavolo avrebbe salvato i professionisti pensionati, attuali e futuri).

Dunque -non volendo io esaltare il precedente Premier, che non va di moda con Fazio (con un ingaggio triennale di 5 milioni e 400 mila euro), Santoro, Lerner, Annunziata, Gruber, Floris, Saviano, Dandini, Travaglio, Mineo e Alba Parietti- debbo esprimermi in modo indiretto:   con il provvedimento del padre di Marina Berlusconi (ed altri) è stato salvificamente disposto che i pensionati che continuano a fare qualcosa debbano iscriversi (non all’INPS, fregata !) ma alla Cassa di Previdenza di settore.   Evviva, ho pensato io, ma non potevo immaginare l’incubo che sarebbe stato poi escogitato a danno dei nostri pensionati ultrasettantenni, bisognosi di lavorare (come sarà anche per i nostri attuali Colleghi pur giovanissimi, che ormai, dopo una vita di fame, otterranno pensioni di fame).  

Il Governo buonanima aveva anche disposto, per beneficare gli ultrasettantenni (forzati neo iscritti, o reiscritti alla Cassa di previdenza), la possibilità di alleviare l’importo del contributo soggettivo, disponendo che fosse pari ad almeno la metà del contributo ordinario (alla faccia dell’INPS con il suo ingordo 26,70%, ora montinamente 27,70%).

PUNTO.

Con il PUNTO intendo dire che il provvedimento a beneficio dei pensionati finiva lì:  PUNTO e basta, non c’era una appendice a buggeratura.    Insomma il padre di Marina Berlusconi non aveva mica disposto che le Casse di previdenza di settore si ingurgitassero tale nuova contribuzione degli ultrasettantenni bisognosi di lavorare, senza considerarla previdenziale, ma un superenalotto.

DUNQUE

 il Comitato dei Delegati ha deliberato che coloro che dopo i settant’anni avranno avuto la liquidazione della pensione dovranno iniziare a versare il 7% sul reddito (oltre al 4% che non resta a carico del cliente, ma dell’avvocato e ciò non lo dice Federico Bucci, ma la scienza della finanze che la definisce una illusione finanziaria).

Quindi l’ultrasettantenne, con la pensione già liquidata, ma bisognoso di lavorare, dovrà pagare il 7 + 4 % alla Cassa (semmai -ho sostenuto io- anziché il 7%, sarebbe stato meglio il 6,5%, che è la metà del 13% del contributo soggettivo).

Ora lo strazio.

L’ orribile delusione per me è stata che il Comitato ha deliberato che tali contribuzioni (che un paio di Delegati hanno golosamente definito “una manna”) sia a fondo perduto, senza che la Cassa (che è definita) di Previdenza (non un pozzo senza fondo a beffa dei vecchi bisognosi) eroghi poi ogni due anni supplementi di pensione, a restituzione ovvia (mi pare), di tali contributi (secondo le “regole dei club” previdenziali), come avviene ancora per questi anni in cui coloro che sono andati in pensione a 65 anni (e contribuiscono ancora annualmente) hanno i supplementi di pensione (la riliquidazione di quanto prima già liquidato a 65 anni) dopo 2 e poi dopo 3 anni.

Mi sono arrabbiato (e sono giunto con emozione a rivolgere ai Delegati la sentita espressione “Vi imploro”), ma soltanto sei Colleghi (che ora stimo anche più di prima) hanno votato come me, affinché venisse chiaramente attuato il disegno salvifico del padre di Marina Berlusconi, corrispondendo ai pensionati bisognosi di lavorare i supplementi di pensione per tali ulteriori contributi (sempre salvati dalle grinfie dell’INPS).   

Purtroppo la maggioranza mi ha schiacciato (e purtroppo non ho avuto il voto di Vaglio, mentre Nesta -che se ne era andato- aveva già perorato alla precedente adunanza la tesi contraria alla mia).  

Precorrendo da anni l’ “ ….equità “ promessaci due mesi fa dall’ineffabile Monti, la Cassa Forense aveva escogitato la “solidarietà” …. a carico dei pensionati e, dopo averla insinuata nella misura iniziale del 3%, con la riforma del 2008-2009 si è avventurata al 5% ed ora, sfruttando la provvidenza disposta a favore dei pensionati bisognosi di lavorare, ha deliberato che tale “solidarietà” gravi a carico dei bisognosi di lavorare nella orrenda misura del 7%, oltre al 4% dell’illusione finanziaria “a carico del cliente”, con l’essenziale connotazione che tali contributi saranno estratti senza una successiva rendita previdenziale che sarebbe stata invece la conseguenza più sacrosanta, logica, fisiologica per un istituto previdenziale.

Per stroncare la controrivoluzione comunista nel 1990 il leader russo Eltsin, un energumeno, face cannoneggiare il Parlamento a Mosca e vinse lui.  Io, invece, pur sentendomene in diritto, non posso prendere a cannonate l’edificio della Cassa (ma solo perché non voglio danneggiare un bene degli Avvocati).

Non mi resta che raccomandarmi (e raccomandarvi) al nostro reiterato salvatore Santo Antonino Galletti perché si associ con me in un ricorso al TAR, dove lui vince sempre contro le ingiustizie (come quella del regolamento sulle specializzazioni del CNF (tremendo, vero ?) e quella del Presidente del Tribunale di Roma (tremendissimo).

Ovviamente, quale retribuzione per tanto valore a nostra disposizione voterò per il benedetto Antonino Galletti alle prossime elezioni consiliari (dopo le quali speriamo che -data la situazione di sfacelo nel quale è stata precipitata la nostra gloriosa categoria- non venga incoronato imperatore un Romolo Augustolo, l’imbelle ultimo imperatore dell’impero romano d’Occidente, deposto dal re barbaro Odoacre (non passato alla storia come il Caro Leader, ovvero il grande attore SuperMario).

Ovviamente voterò con tutto il cuore anzitutto per la donna più coraggiosa  e più onesta che conosca (a parte mia moglie), Donatella Cerè, maltrattata in modo infame.

Per non lasciare soli tali eroi, voterò anche Mauro Mazzoni, Mario Scialla  e Riccardo Bolognesi, candidati magnifici, degni della superiorità morale dell’Avvocatura, quella che ho sempre rivendicato con fermezza in ogni occasione, anche all’estero:   di tali altri tre candidati non tesso le lodi soltanto perché sono passati i cinque minuti di attenzione che vi avevo chiesto.

Ovviamente prego i miei amici, i Colleghi più stimati, i giusti, coloro che -nell’attuale sfacelo- vogliono comunque essere rappresentati da personaggi magnifici, di votare come vogliono, ma comunque debbono essere votati tali cinque santi pazzi impegnati al bene comune, come pazzo sono stato io con abnegazione per i 26 anni che vi ho donato, a danno dei miei interessi, affetti familiari ed infine a danno della salute. 

Viva noi.

Federico Bucci

 
